
 
 

 
 
Il  monito lanciato dal presidente della Camera di Commercio in occasione  
della cerimonia di consegna dei “Premi Fedeltà al Lavoro “ 2013  

 

“NON POSSIAMO NEGARE 
IL FUTURO AI GIOVANI” 

 
 
 
 
“Una provincia che ha bisogno di esempi positivi per uscire da una crisi che, come per il resto 
dell'Italia, è peggiore di quella del 1929. I premiati di quest’anno, nel dare lustro a Pavia, 
rappresentano una spinta a guardare con fiducia al futuro”. 
Nel suo discorso introduttivo alla 61esima edizione del Premio Fedeltà al Lavoro, tenutosi 
domenica scorsa 1 dicembre nella Sala degli Affreschi del Collegio Borromeo di Pavia, il 
Presidente della Camera di Commercio ha fornito i dati sullo stato dell’economia pavese e ha 
invitato tutti a fare un grande sforzo per affrontare e risolvere i problemi. 
 
A preoccupare il presidente Giacomo de Ghislanzoni Cardoli è in particolare la 
situazione dei giovani. “I recenti dati Istat ci dicono che sono oltre i 6 milioni in Italia 
le persone disoccupate, inoccupate, cassaintegrate, cui vanno aggiunti anche gli 
scoraggiati. Di questi 1 milioni sono giovani: oggi 1 giovane su 2 è disoccupato. Non 
possiamo accettarlo, non possiamo negare ai giovani il futuro” 
 
I dati della Provincia di Pavia restano ancora negativi, soprattutto sul fronte dei 
fallimenti, aumentati quest’anno del 34% rispetto all’anno scorso. Qualche segnale 
incoraggiante di ripresa comincia ad intravedersi, ma il monito lanciato dal presidente 
della Camera di Commercio è stato che “il dopo crisi ci consegnerà un Paese 
profondamente modificato nel mondo del lavoro, del fare impresa, dell’intendere lo 
Stato sociale. Occorre capire questi cambiamenti, preparasi con riforme strutturali che 
avrebbero bisogno di statisti, di persone cioè che pensano solo alle prossime 
generazioni”. 
 
L’impegno che anche nel 2014 la Camera di Commercio metterà a disposizione del 
tessuto economico provinciale sarà, ha annunciato il presidente Giacomo de 
Ghislanzoni Cardoli “ di 5 milioni e 500 mila euro destinati tramite bandi 
principalmente all'innovazione tecnologica e alla internazionalizzazione delle imprese 
pavesi, così come  ha deciso nei giorni scorsi la Giunta camerale” 
 
Tra le opportunità che Pavia e provincia devono cogliere, ha ricordato il Presidente 
della Camera di Commercio c’è Expo 2015 che “deve essere il trampolino per ridefinire 
il futuro della provincia di Pavia. Nei giorni scorsi ho posto le basi con il commissario 
austriaco delegato ad Expo 2015, incontrato in occasione della missione commerciale 
a Vienna, per una collaborazione tra l'Austria e la Provincia di Pavia. Lo stesso ho fatto 
con l'addetto del Consolato cinese incontrato nei giorni scorsi a Milano”. 
 
 



Nel ricordare come il Pil dell'agricoltura in provincia di Pavia è del 17,5%, percentuale 
che ne fa la prima provincia agricola in Italia, il Presidente Giacomo de Ghislanzoni 
Cardoli ha reso noto di avere chiesto al Magnifico Rettore dell’Università di Pavia “di 
fare una riflessione sulla apertura a Pavia di una facoltà di agraria. Come Camera di 
Commercio siamo pronti a fare la nostra parte, così come fatto 50 anni fa abbiamo 
fatto con la facoltà di Economia che abbiamo favorito e sostenuto” 
 
 
Alla presenza delle massime autorità provinciali, la cerimonia è proseguita con la consegna dei 
premi speciali “Sigilli d’oro” ad Alberto Arbasino, Franco Bosi e alla struttura R.S.A. Mons. 

Francesco Pertusati. I premi “una vita per” sono stati consegnati a Carla Barbieri, 

Giuseppe Fogliani, 

Giuseppe Righini, Giorgio Rondini e Francesca Severi. 

I premi “PaviaDonna” a Annita Daglia, Daria Masiero e Susanna Zatti. 

 

A seguire sono state premiate 5 imprese della nostra provincia che 
hanno raggiunto i 100 anni di attività, di 48 imprese attive da almeno 35 anni che 
operano sul territorio provinciale, di 23 dipendenti che hanno maturato i 35 anni di 
attività ininterrotta e di 2 imprenditori che, già lavoratori dipendenti presso unità 
operative della provincia di Pavia, hanno poi avviato o rilevato, in provincia di Pavia, 
un'attività imprenditoriale. 
 

 
 


